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Norme sulla liquidazione della indennità di buonuscita agli ispettori forestali 
del ruolo transitorio di cui al decreto legislativo 12 marzo 1948, n. 804.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il Corpo reale del­
le foreste con regio decreto-legge 16 mag­
gio 1926, n. 1066, venne trasformato da Cor­
po civile in Corpo militare che assunse la 
denominazione di milizia nazionale foresta­
le. Il personale del nuovo organismo fu tra t­
to in gran parte da quello del preesistente 
Corpo reale delle foreste.

Col regio decreto-legge 6 dicembre 1943, 
n. 16-5 « sullo scioglimento della milizia vo­
lontaria sicurezza nazionale e delle milizie 
speciali » fu provveduto anche alla soppres­
sione della milizia nazionale forestale, aven­
do l’articolo 17 dello stesso decreto disposto 
che la milizia forestale passava a « costitui­
re con i suoi quadri il Reale Corpo delle fo­
reste ».

Il medesimo articolo 17 stabiliva che sulla 
proposta del Ministro dell’agricoltura e del­
le foreste sarebbero state determinate le mo­
dalità di attuazione per il ripristino del su 
menzionato Reale Corpo delle foreste ed i 
compiti .ad esso assegnati.

Tali norme vennero emanate con il decre­
to-legge 12 marzo, 1948, n. 804, che, tra  l’al­
tro, con l’articolo 17 istituì un ruolo transi­

torio nel quale furono trasferiti alcuni fun­
zionari già ufficiali della soppressa milizia 
forestale collocati nella posizione ausiliaria e 
successivamente richiamati in servizio per 
effetto del regio decreto 27 giugno 1985, 
n. 1483, convertito nella legge 9 gennaio 
1936, n. 242, e. del relativo regolamento ap­
provato, con decreto-legge 5 dicembre 1938, 
n. 2140, nonché altri ex ufficiali del servizio 
permanente della stessa milizia.

Ora è avvenuto che l’Ente per la previ­
denza ed assistenza agli impiegati statali 
(E.N.P.A.S.) in sede di liquidazione della In­
dennità di buonuscita ad alcuni funzionari 
del Corpo forestale dello Stato già apparte­
nenti alla milizia forestale come ufficiali in 
servizio permanente effettivo e poi collocati 
in posizione ausiliaria, ha ritenuto di poter 
applicare l’articolo 8 del regio decreto-legge 
20 maggio 1946, n. 395, il quale, come l’arti­
colo 54 del testo unico 26 febbraio 1928 che 
esso sostituisce, si riferisce in modo esplicito 
a personale con « stato giuridico militare ».

Ê facile rilevare che nel caso in esame nes­
suna affinità esiste tra  il personale dell’at­
tuale Corpo forestale dello Stato e gli uffi­
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ciali richiamati perchè il regio decreto 3 di­
cembre 1943 , n. 16-B , ha condotto all’imme­
diata applicabilità, nei confronti del perso­
nale della milizia forestale, delle disposizio­
ni dello stato giuridico degli impiegati civili 
dello Stato ed alla abrogazione implicita del­
le norme proprie dello stato militare mentre, 
d’altra parte, per effetto del decreto legi­
slativo 12 marzo 1948 , n. 804, i funzionari dei 
quali si tra tta  non si trovano nella posizione 
di « richiamati », quali ufficiali — condi­
zione sine qua non per l’applicabilità dell’ar­
ticolo 8 del regio decreto-legge 20 maggio 
1946, n. 3 9 5  — ma sono regolarmente in­
quadrati in un ruolo organico come personale 
civile in attività di servizio.

È vano anche cercare nella attuale legisla­
zione, per il caso, in esame, norme di appli­
cazione ai fini di calcolo del servizio utile per

la liquidazione dell’indennità di buonusci­
ta, perchè gli ex ufficiali della milizia fore­
stale, già appartenenti al Reale Corpo delle 
foreste e passati poi nel nuovo Corpo fore­
stale dello, Stato, si trovano in una situazione 
che non ha riscontro in nessun’altra Ammi­
nistrazione dello Stato, onde assimilazione e 
interpretazioni analogiche di norme legislati­
ve previste per casi del tutto dissimili da 
quello prospettato, e mai opinati, non posso­
no che condurre a conclusioni errate o in­
giuste.

Per risolvere con senso di equità le que­
stioni relative alla liquidazione dell’indennità 
di buonuscita al personale in parola non 
resta, pertanto, che provvedere con la emana­
zione di apposite norme contenute nel pre­
sente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico

Agli ispettori forestali già collocati a ri­
poso e successivamente immessi nello specia­
le ruolo transitorio, in applicazione del de­
creto legislativo 12 marzo 1948, n. 804, sarà 
liquidata o riliquidata l’indennità di buo­
nuscita, tenendo conto dell’intero servizio co­

munque da essi prestato nel ruolo del Corpo 
reale delle foreste, nei ruoli della soppressa 
milizia nazionale forestale ed in quello del 
nuovo Corpo forestale dello Stato.

I singoli periodi di servizio nei vari ruoli 
devono, pertanto, considerarsi ricongiunti ed 
effettuati senza soluzione di continuità dalla 
data di prima nomina nel Corpo reale delle 
foreste.

All’atto della liquidazione, dall’ammontare 
della indennità spettante sarà detratta la 
somma eventualmente già percepita, allo stes­
so titolo, per precedente liquidazione.


